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Mirafiori ferma contro la repressione 
Alte astensióni anche a Grottaminarda 

.i~ 
La partecipazione è stata del 95-100 per cento a Torino - Assemblea nella fabbrica di, Avellino: ' 
dentro la Federazione metalmeccanici, ma fuori dai cancelli i giornalisti e il compagno Pezzella ' 
TORINO — Duecentomila la
voratori hanno dimostrato ieri 
alla FIAT che non accettano 
nessun tentativo di restaura
rti nelle fabbriche il clima 
deli tempi di Valletta, tanto 
meno nei nuovi stabilimenti 
meridionali che sono stati 
conquistati a prezzo di dure 
lojte. La giornata di mobili* 
tnzione indetta dalla FLM in 
tutto il gruppo è riuscita fa
cendo registrare pressoché o-
vunque adesioni massicce. 

A Torino, dove sono con
centrati oltre 130 mila dipen
denti del monopolio, 1 consi
gli di fabbrica hanno valuta
to partecipazioni agli scioperi 
che vanno dal 95 al 100 per 
conto in tutti i maggiori sta
bilimenti: Mirafiori, Rivalta, 
Spa Stura, Ferriere, Lingotto. 
Spa Centro, Motori avio, Ma-
terferro e altri ancora. No
tevole in molti casi la par
tecipazione degli impiegati: 
alla direzione del gruppo vei
coli industriali, quello da cui 
dipende la fabbrica di Flu-
meri dove sono avvenuti i 

gravi fatti dei giorni scorsi, 
si sono fermati il 60 per cen
to dei e colletti bianchi *. 

Oltre seimila lavoratori, 
usciti con vari cortei dai di
versi settori di Mirafiori, han
no manifestato ieri mattina 
davanti alla direzione del 
gruppo auto in corso Agnelli. 
La manifestazione si è ripe
tuta, altrettanto numerosa, 
nel pomerigigo con 1 lavorato
ri del secondo turno. 

* • * 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Il timore che 
proprio qui alla FIAT di Flu-
meri la partecipazione ope
raia alla giornata di lotta 
indetta dalla FLM contro il 
provocatorio arresto del com
pagno Peziella potesse espri
mersi in forme e con conte
nuti inadeguati rispetto alla 
difficoltà del momento, era 
assai diffuso tanto nel sinda
cato quanto nei militanti co
munisti della zona. Fatti e 
segnali che giustificassero 
questo timore, non erano cer

to mancati nei giorni e nel
le settimane scorse. Alla fi
ne, invece, tutto è stato fu
gato proprio dalla partecipa
zione massiccia degli operai 
della FIAT tanto allo sciope
ro quanto all'assemblea in 
fabbrica ieri mattina. La qua
si totalità dei lavoratori del 
primo turno si è astenuta 
ed ha preso parte all'assem
blea aÙa quale sono interve
nuti Rinaldini. Veronesi e Mo-
rese della FLM nazionale. ] 

Nemmeno ieri, però, la di
rezione FIAT ha voluto smen
tire il proprio carattere ar
rogante e provocatorio: a tut
ti i giornalisti venuti a Flu-
meri e ad un operatore del 
TG 2. è stato, infatti, vietato 
l'ingresso in fabbrica per po
ter seguire l'assemblea in 
svolgimento. 

Cosi, non è rimasto altro 
che attendere l'uscita degli 
operai dai cancelli per farsi 
raccontare i toni ed i temi 
dell'incontro, e L'assemblea è 
stata certamente vivace, ma 
non tesa — ha detto uno di 

loro. A ciò ha senz'altro con
tribuito la scarcerazione del 
compagno Pezzella: ' questo 
fatto ha un po' rasserenato 
gli animi. Molti — ha conti
nuato — hanno mosso una 
critica abbastanza serrata ai 
sindacati poiché sono soprat
tutto le loro divisioni che im
pediscono la costruzione di 
una reale unità tra i lavora
tori in fabbrica». 

La discussione è stata mol
to franca e gli operai non 
hanno mancato l'occasione 
per procedere anche ad una 
seria autocritica: certi fatti 
accaduti nei giorni scorsi, il 
sostanziale fallimento di al
cune iniziative di lotta — 
hanno detto alcuni — non 
possono essere tutti attribuiti 
solamente a responsabilità 
del sindacato. Si è parlato 
della fabbrica, del ruolo che 
deve giocare per lo sviluppo 
della zona, della direzione ar
rogante ed autoritaria; ma 
si è discusso anche di que
stioni più specifiche: Antonio 

Pezzella, è stato detto, per 
esempio, non deve perdere il 
posto. La FIAT non deve as
sumere nei suoi confronti al
cun provvedimento di licen
ziamento e deve anzi, revo
care subito quello di sospen
sione stabilito. 

Al compagno Pezzella. in
fatti, scarcerato l'altro ieri 
pomeriggio, è stato impedito 
l'ingresso in fabbrica. Solo 
dopo, la FIAT gli ha comu
nicato di averlo sospeso dal 
lavoro per cinque giorni al 
termine dei quali deciderà se 
tenerlo in fabbrica o licen
ziarlo. L'iniziativa degli ope
rai, dunque — hanno detto 
alcuni di loro — sarà ades
so tesa anche alla difesa del 
posto di lavoro del compa
gno Pezzella. 

Dopo quelli del primo tur
no, anche gli operai del se
condo turno hanno sciopera
to e si sono riuniti in assem
blea. La percentuale, però. 
è stata più bassa. 

Gino Anzatone 

In Francia bloccate per 34 ore le ferrovie 
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PARIGI — Forte tensione sociale 
in Francia. Ai siderurgici che con
tinuano 1A loro lotta si sono ag
giunti i ferrovieri. 250 mila dipen
denti dell'azienda ferroviaria han
no interrotto il lavoro dalle 20 di 
martedì fino alle 6 di stamane per v ' 
ben 34 ore In segno di protesta 
contro il contratto firmato tra lo 
Stato e l'azienda. Secondo 1 sinda
cati, che sono perfettamente uniti 

su questo fronte, il contratto ri
schia di avere conseguenze pesan
ti sui lavoratori e sul servizio (ca
duta dell'occupazione, soppressione 
di alcune.linee, aumento delle ta
riffe). La riuscita dello sciopero è 
stata" eccezionale. Nemmeno uh 
treno è partito. 

Intanto in Lorena la lotta dei 
siderurgici contro i licenziamenti 
ha vissuto altri momenti dramma

tici martedì. A Valenciennes un 
gruppo di lavoratori che tentava 
di bloccare la strada che porta in 
Belgio è stato caricato dalla poli
zia che ha sparato gas lacrimoge
ni. Pesante è anche l'atmosfera tra 
i due maggiori sindacati — CGT 
e CFDT — che in questi giorni 
sono riuniti nel tentativo di ritro
vare un'unità di lotta e rivendica
tiva. Se non saranno superate le 

attuali divisioni, ci si orienterà, a 
tenere due manifestazioni a Pari
gi, l'una il 16 organizzata dalla 
CFDT e l'altra il 23 indetta dalla 
CGT. 
NELLE FOTO: 1 lavoratori fuggo
no nella strada principale di Va
lenciennes invasa dai lacrimogeni. 
A fianco, un'immagine della stazio
ne Saint Lazare. a Parigi, comple
tamente deserta 

I braccianti hanno deciso: partono le lotte 
Tre mesi di trattative inconcludenti - Ieri a Salerno (presenti i segretari generali), Roma e Cre
mona tre convegni unitari delle organizzazioni sindacali - Dove si appuntano le resistenze padronali 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Dopo tre mesi 
di trattative contrattuali sen
za movimento di lotta, i brac
cianti aprono ora una tratta
tiva sostenuta dal movimen
to di lotta. Il primo appunta
mento è per lunedi con lo 
sciopero nazionale di 24 ore. 
Ieri situazione, problemi, de
cisioni da prendere, in que
sta prospettiva nuova, sono 
stati vagliati nel convegno 
che l dirigenti meridionali 
delle tre organizzazioni brac
ciantili hanno tenuto a Saler
no, presenti i segretari gene
rali Donatella Turtura, Paolo 
Sartori e Raffaele Bonino. 
Convegni analoghi per il cen
tro e nord Italia sono stati 
tenuti, sempre ieri, rispetti
vamente a Roma e Cremona. 
La presenza dei tre massimi 
dirigenti a Salerno si com
prènde se si pensa che nel 
Mezzogiorno è concentrato il 
maggior numero di braccian
ti e che la forza sindacale del
la „ categorìa si raccoglie al 

70 per cento in queste regioni. 
Sartori, che ha aperto la 

discussione, ha subito detto 
che le trattative sono € pe
santemente difficili* e che 

(a Confagrìcoltura tdice "no" 
su tutta la linea*. <Non ci 
dobbiamo meravigliare se gli 
agrari dicono "no" — ha fat
to eco Nicoletta (Puglia) — 
visto che finora non abbiamo 
creato nessun movimento di 
lotta >. Le crìtiche a questa 
posizione rinunciataria, di at
tesa, si sono seguite per ol
tre tre ore di dibattito, pres
soché in tutti gli interventi. 
Il rifiuto della controparte 
è netto e generale. E si ap
punta principalmente verso 
quelle rivendicazioni che met
tono in discussione i lati che 
il padronato più gelosamente 
riserva alla propria discre
zionalità: il controllo sugli 
investimenti e sul mercato 
del lavoro, le quali, per al
tro, contengono un maggiore 
potenziale a vantaggio dello 
sviluppo dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno. 

e E' questo: indicazione po
litica degli operai agricoli 
che la Confagrìcoltura non 
vuole intendere e rilancia il 
mito della libertà imprendi
toriale*, ha detto Donatella 
Turtura nel suo intervento. 
Un mito che null'altro signi
fica se non continuare indi
sturbati nello spreco di gran
di potenzialità umane e pro
duttive. Vi sono nel Mezzo
giorno 240 mila ettari già ir
rigati e non utilizzati: 590 mi
la ettari tenuti a riposo per 
anni; e altre centinaia di 
migliaia di ettari totalmente 
inutilizzati. Il bracciante av
ventizio quaggiù lavora ài 
media 88 giornate all'anno 
con un reddito che non ar
riva al milione e mezzo com
preso il sussidio di disoccu
pazione. . i 

I controlli e le garanzie ri
chieste dai sindacati puntano 
a questo, niente altro che a 
questo. Lo ha ribadito con for
za anche Raffaele Bonino. Ri
chieste che puntano anche ad 
incivilire le campagne, elimi

nando i fenomeni di caporala-
to, di abusivismo, di sottosa
lario. Rilancio della lotta, dun
que, per imporre queste scel
te. Ma non certo sollevando 
polveroni (Montrone, Puglia -
Oddo, Sicilia), come indubbia
mente sarebbe il proclamare 
scioperi nazionali ogni due o 
tre mesi: scioperi che sareb
bero ben altrimenti incisivi 
se inseriti in un'azione co
stante e continua articolata 
secondo esigenze ed obiettivi 
locali ed aziendali. Su questo 
l'accordo è stato generale. 

Come qualificare e portare 
avanti l'azione dei braccianti? 
Il padronato, in questa fase, si 
presenta con un fronte abba
stanza unito tra industriali, 
agrari e costruttori edili, a re
spingere le ipotesi contrattua
li (De Martino, Sicilia). Come 
vanno le cose per i braccian
ti? e Mi sembra che i sinda
cati non siano troppo uniti » 
ha detto Briganti (Lucania): 
causa questa per cui < non riu
sciamo a gestire neppure le 

conquiste che fin qui abbia
mo strappato » (Oddo, Sicilia). 
In più il dibattito ha rilevato 
un isolamento della categoria 
(Ledda, Calabria: Somma e 
Pirozzi. Campania). 

L'impressione è che, sep
pure sia stata elaborata una 
riforma avanzata ed aperta, 
i braccianti siano rimasti se
parati dalle lotte che altri la
voratori. metalmeccanici, edili 
chimici, stanno conducendo. 
I braccianti hanno segnato il 
passo anche sul terreno del 
coinvolgimento degli Enti lo
cali e delle Regioni. Se la piat
taforma contrattuale — è sta
to detto — contiene obiettivi 
qualificanti per il Mezzogior
no come lo sviluppo dell'agri
coltura e dell'occupazione 
(Fiore. Puglia; Guaragna, Lu
cania). allora è giusto aprire 
un confronto con gli Enti lo
cali e con le Regioni affinché 
prendano posizione. 

Franco De Arcangeli» 

Per il contratto edili 
«nessun passo avanti» 
ROMA — « Nessun passo avan
ti a causa dell'atteggiamento 
padronale che continua ad es
sere sostanzialmente dilatorio 
ed elusivo dei problemi »: 
questo il giudizio espresso dal
la Federazione degli edili do
po l'incontro di ieri con l'as
sociazione dei costruttori. 

Di nuovo c'è soltanto che sì 
è cominciati ad entrare nel 
merito delle richieste discu
tendo la parte del contratto 
relativa alla struttura del sa
lario: riparametrazione, clas
sificazione, automatismi come 
il premio di professionalità, 
gli scatti d'anzianità, la quie
scenza. 

n confronto con l'Ance pro
segue oggi — rispettando cosi 
gli accordi precedentemente 
presi — affrontando i temi 
della prima parte del contrat
to:' i diritti di informazione 
sugli investimenti, l'organizza-

, nono del lavoro, l'orario. 

Sinita questa sessione, il 
lacato degli edili decide

rà — « all2 luce dell'andamen
to delle trattative » — le nuo
ve iniziative di lotta. 

Domani presso la Confmdu-
stria riprenderanno gli incon
tri tra la delegazione della 
Flc e le associazioni indastria-
h per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori dei manufatti 
e laterizi. 

Una soluzione positiva è sta
ta concordata invece martedì 
tra il sindacato e le coopera
tive di produzione e lavoro 
sulla prima parte del contrat
to degli edili: l'intesa regola
menta gli incontri tra le parti 
a diversi livelli e con diverse 
periodicità. 

Le delegazioni nazionali si 
incontreranno di nonna an
nualmente. A livello regiona
le, provinciale e comprenso-
riale gli incontri saranno se
mestrali. Con i consigli di 
azienda le imprese e i con
sorzi cooperative si incontre
ranno ogni quattro mesi. 

Domani a Roma 
manifestano 
i dipendenti 
di enti disciotti 
ROMA — Domani scendono 
in sciopero i lavoratori degli 
enti di assistenza e mutua
listici in via di scioglimento. 
L'astensione dal lavoro sarà 
di 24 ore. A Roma si svolge
rà una manifestazione nazio
nale: nella mattinata un cor
teo muoverà da piazza della 
Repubblica per raggiungere 
il ministero del Tesoro. Tutti 
gli enti mutualistici di Ro
ma e del Latto manifesteran
no la loro solidarietà con 1 
lavoratori in lotta con uno 
sciopero di tre ore e con la 
partecipazione di folte dele
gazioni alla manifestatone. 

La gjomata di lotte pro
mossa dalla Federazione la
voratori enti pubblici Cgil, 
CLsl. ud intende sollecitare 
l'emanazione dei decreti di 
scioglimento degli enti pre
visti daDa legge 641; indica
zioni precise sull'oriantamo 
abilitato a garantire H con
tinuità deal-erogazione del sa
lari e il rapido inizio di un 
confronto con. la presidenza 
del Consiglio sulla mobilità 
dei lavoratori. 

Chi, 29 anni fa, 
battezzò la Uil? 

ROMA — Chi ha battezzato 
la UH che proprio in questi 
giorni compie il ventinovesi
mo compleanno? Su questo 
punto Valentino Zuccherini. 
segretario confederale della 
Cgil, socialista, risponde ad 
un intervista di Benvenuto 
pubblicata d&M'AvantV. fi 4 
marzo, e La nascita della UH 
— dice Zuccherini — non fu 
tenuta a battesimo dai socia
listi. allora tutti impegnati nel
la CgU, anche per norma sta
tutaria del Psi. La fonte bat
tesimale fu usata dai social
democratici, dai repubblicani 
« da altre forze centriste e lo 
aspersorio in molte situazioni 
fu benevolmente agitato da 
forze sociali estranee al sinda
cato*. 

Cosi — dice ancora Zucche
rini — calcane parti dell'in
tervista sono intrise di inesat
tezze storiche incomprensibili 
e di erediti millantati, ma 
non riconoscibili da chi ha vis
suto le vicende sindacali nel 
vivo delle lotte durissime de

gli anni '50. fi ruolo "media-
torio " che il segretario gene
rale della Uil accredita alla 
wa organizzazione purtroppo 
non si vide nei fatti: soprat
tutto in quelli gravemente di
scriminanti e persecutori che 
per oltre dieci anni colpirono 
la Cgil, i suoi militanti e fra 
essi, colpiti duramente, furo
no anche i socialisti ». 

Zuccherini tocca anche un', 
altra parte dell'intervista di 
Benvenuto: quella sulla e lai
cità » della Uil. dei « confes
sionalismo » comunista della 
Cgil e della funzione in que
sta organizzazione dei socia
listi — ingenui e inutili com
pagni di strada —, del con
fessionalismo democristiano 
della Cìsl. Osserva il segre
tario della Cgil: *E* funesta 
la tendenza a dividere il mon
do in bianco e nero. L'affer
mazione del compagno Ben
venuto è un atto di discuti
bile gusto politico e non mol
to propiziatorio per il buon 
andamento dei rapporti uni
tari ». 

Aerei : non è "pili solo 
vertènza 

Nuovo incontro al ministero del Lavoro - Vittorino Colombo e Bisaglia convocati 
dalla commissione Trasporti della Camera - Si chiariscono i disegni dell'Alitalia 
Non è solo una vertenza con

trattuale. Latteggiamento di 
rigida chiusura, e provocato
rio » (così l'ha definito il sin
dacato), assunte dall'Alitaha 
al tavolo delle trattative e in 
sede ministeriale per il con
tratto degli assistenti di volo 
è dettato sì dalla volontà di 
imporre un certo rapporto di 
lavoro, ma sopratutto è fun
zionale ad obiettivi politici i 
cui contorni appaiono sempre 
meglio definiti. Il primo di 
questi è umiliare, mortificare 
e rendere impotente il sinda
cato, dividere i lavoratori, a-
prire una frattura sempre più 
ampia fra questi e le loro or
ganizzazioni. Ciò è indispen
sabile alla compagnia di ban
diera (un'azienda di stato, non 
lo si dimentichi mai, alla qua
le il governo ha lasciato pie
na libertà d'azione) per avere 
mano libera nei processi di 
ristrutturazione intesi fonda
mentalmente come pura e sem
plice razionalizzazione dell'esi
stente, per eludere ogni inizia
tiva di riforma. 

In questa logica del t cam
biare » per < non modificare 
nulla » diventano « sopporta
bili », per l'azienda (quello 
che amministra, però, è de
naro pubblico!), anche le gros
se perdite economiche che sta 
registrando con la e serrata > 
che in pratica ha realizzato 
giocando sull'esasperazione e 
la rabbia legittime di una ca
tegoria. Il e recupero» verrà 
in un secondo tempo e a farne 
le spese dovranno essere — 
nelle intenzioni Alitalia — i la
voratori dipendenti e più in 
generale la collettività che an
che in queste settimane sta 
pagando duramente in termini 
di disagi, per non parlare dei 
« danni » riflessi nel turismo 
e in altri settori. 

E' una « filosofia » quella 
dell'Alitalia che muove i pri
mi passi con la cosiddetta fa
se di « risanamento ». 71 bi
lancio è stato riportato in at
tivo. Ma come? Vi hanno con
tribuito numerosi fattori, non 
secondari la svalutazione del
la lira rispetto al dollaro e il 
€ boom » del trasporto aereo 
che si è avuto a livello mon
diale. Mentre, però c'è stata 
•un'espansione delle altre com
pagnie aeree, sopratutto euro
pee, VAlitalia si è praticamen
te limitata a gestire l'esisten
te e gli incrementi di passeg-

ROMA — Le parti tono state convocate nuovamente per oggi 
al ministero del Lavoro per cercare di sbloccare la trattativa 
per II contratto degli assistenti di volo. Sembra che II go
verno, rappresentato dal sottosegretario Pumllla, si sia final
mente deciso a prender posizione, a presentare all'Alitalla e 
ai sindacati una propria proposta. Questo, almeno, è quanto 
il sottosegretario ha preannunciato ieri dopo aver constatato 
che ancora una volta l'azienda non Intende recedere dal suo 
atteggiamento di chiusura. 

Intanto II traffico aereo continua ad essere quasi Intera
mente paralizzato. Lo sciopero di hostess e steward! è giunto 
al diciassettesimo giorno ed è stato prorogato per altre 48 
ore. Per stamane II < comitato di lotta » costituitosi In fun
zione antisindacale ha indetto una manifestazione nel cen
tro di Roma. 

La commissione Trasporti della Camera ha deciso ieri al
l'unanimità di convocare a « brevissima scadenza • (forse 
già nella giornata di domani) I ministri del Trasporti e delle 
Partecipazioni statali perchè « riferiscano sulla grave situa
zione che si è determinata nel trasporto aereo ». Dovrebbero 
essere accompagnati anche dai dirigenti dell'IRI, dell'Alitali» 
e dell'ATI. 

gerì (3-3,5 per cento) li ha 
realizzati fondamentalmente 
con il maggiore afflusso sulle 
linee nazionali. Contempora
neamente compagnie come la 
Lufthansa, Air France, Ibe-
ria, ecc., aumentavano il nu
mero dei passeggeri dell'8-ll 
per cento. 

La Fulat con la piattafor
ma contrattuale per i lavora
tori del trasporto aereo (e 
con le richieste economico-
normative per i quattro com
parti del settore) cercava di 
rompere questa logica. I pro
blemi di riforma e di ristrut

turazione dell'azienda non pò 
tevano (e non possono) an
dare disgiunti da quelli di una 
riorganizzazione del settore e 
del sistema nazionale dei tra
sporti. La trattativa doveva 
svolgersi (e in \xirte si è svòl
ta) parallelamente su due ta
voli: quello aziendale e quel
lo ministeriale. Il ministro 
Vittorino Colombo di impegni 
con i sindacati ne ha presi 
molti, ma continuano, quasi 
tutti, a rimanere sulla carta. 
Anche questo ha autorizzato 
l'Alitalia a muoversi sul suo 
terreno congeniale. 

Casmez: chiesta al governo 
una « mediazione conclusiva » 

ROMA — Entro pochi gior
ni il ministro per il Mezzo
giorno, De Mita, dovrebbe 
presentare al sindacati di 
categoria alle confederazio
ni e al consiglio di ammini
strazione della Casmez una 
« proposta di mediazione con
clusiva » per cercare di de
finire la ristrutturazione del
l'Ente e il nuovo contratto 
di lavoro dei dipendenti. E* 
questo l'impegno che i sin
dacati hanno chiesto a De 
Mita in occasione dell'ulti
mo incontro. 

In quella sede la Federa
zione Cgil, Clsl, Uil ha illu
strato dettagliatamente le 
richieste. Le principali si pos
sono riassumere In cinque 
punti: 1) attuare subito la 

. ristrutturazione della Cas-. 
sa per il Mezzogiorno da 
tempo definita solo sulla car
ta: 2) rendere l'organizzazio
ne del lavoro funzionale agli 
obiettivi dei piani di inter

vento (è inaccettabile, per 
il sindacato, la frantumazio
ne delle responsabilità ope
rative fra divisione e dipar
timento regionale); 3) defi
nire con tempestività i pro
fili professionali: 4) prov
vedere al successivo inqua
dramento del personale per 
profili professionali aumen
tando 11 numero del livelli 
per consentire la completa 
individuazione e corretta uti
lizzazione di tutte le risorse 
professionali: 5) prevedere 
opzioni nel passaggio fra vec
chio e nuovo ordinamento 
per le qualifiche di capo ser
vizio, capo ufficio principale 
e capo ufficio. 

La delegazione dell'Ammi
nistrazione ha riproposto un 
inquadramento in. sette li
velli e ha ribadito che uno 
slittamento di tutto il per
sonale non favorisce un più 
adeguato funzionamento del
la Cassa. 

Ha sottoscritto il contratto 
per il personali di terra. Ila 
molti limiti, ma anche inne
gabili elementi (informazione 
sugli investimenti, nuova orga
nizzazione del lavoro, valoriz
zazione della professionalità. 
occupazione) che vanno nella 
direzione riformatrice indicata 
dai sindacati. E' trascorso 
quasi un anno dalla ratifica. 
Il confronto con i sindacati 
per la sua applicazione è si 
stematicamente rifiutato dal
l'azienda. 

Con il contratto dei piloti 
ha cercato di liberarsi anche 
degli * impacci » formali che 
potevano condizionarla nell'at
tuazione della t sua » ristruì 
turazwne. Si sono introdotte 
modifiche importanti al vec
chio contratto (accorpamento 
macchine, passaggio da un ti
po di aereo all'altro) ma sono 
solo di razionalizzazione. E 
sull'altro piatto delia bilancia 
si è richiesto ai piloti mag
giori sacrifici (non economici, 
ben inteso), un aggravamento 
delle condizioni di lavoro. Ra
zionalizzare l'esistente e ag
gravare le condizioni di lavo
ro, ecco i termini reali del 
« recupero di produttività ». 
come lo intende l'azienda. 

Con gli assistenti di volo 
(e con i tecnici di volo per i 
quali la ripresa delle tratta
tive è ancora di là da veni
re) ha cercato di concludere 
l'operazione. La richiesta del 
prolungamento del servizio a 
16 ore (che anche da parte 
dei piloti si comincia a conte
stare) che ha scatenato la rab
bia degli assistenti doveva ser
vire a piegare i lavoratori a 
condizioni peggiorative rispet
to al precedente contratto che. 
invece, i sindacati intendono 
migliorare. 

Doveva servire sopratutto a 
non mettere mano alla rihio-
zione delle cause (disservizi 
a terra, aeroporti « intasati », 
disorganizzazione nelle turna
zioni, ecc.) che oggi prolun
gano oltre il necessario i tem
pi di servizio del personale di 
volo. L'Alitalia in fondo ha 
sempre cercato di far rica
dere — ed evidentemente è 
ciò che vorrebbe continuare 
a fare — sui lavoratori le re
sponsabilità di deficienze e 
disservizi che sono invece so
lo sue. 
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ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL' ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
Fondi di dotazione. patrimoniaB e riserve, fondo di rotazione: L 330 miliardi 

Collocamento del 39° prestito obbligazionario di 

L.140 MILIARDI 
avvenuto in data 1° marzo 1979 al tasso nominale annuo del 

f^s 

• Durata complessiva: 10 anni 
• Preammortamento: 2 anni 
• Vita media: 7 anni circa 
• Ammortamento: 8 annualità costanti 

di capitale e interessi 

• Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 1° marzo 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Prezzo di emissione: L 98,50% 
• Rendimento lordo effettivo: 13.35% 

Le obbigazioni possono essere acquistate presso te Aziende cS Creolo 
che hanno sottoscritto 1 prestito 

Banco di Napoli Banco di S. Spirito 

Banca Agricola Industriale 
Cooperativa cS Sulmona 

Banca deSa Provincia 
di Napoli 

Banca di Calabria 
Banca efi Credito Popolare 

Calabrese 
Banca di Credito Popolare 

di Torre del Greco 
Banca Fabbrocim 
Banca Nazionale 

dell'Agricoltura 
Banca Popolare Andnese 
Banca Popolare Cooperativa 

di Croton* 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 

Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del Molise 
Banca Popolare 
di Castel di Sangro 

Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare di Napoli 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 

e Città S. Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Banca Sannrttca 

Cassa di Risparmio 
della Provincia de** Aquila 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chieti 

Cassa di Risparmio 
della Provincia c5 Teramo 

Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

Cassa di Risparmio 
efi Pescara e Loreto Aprutmo 

Cassa 4i Risparmio di Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cassa d' Risparmio Salernitana 
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